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LA SETTIMANA IN BREVE 
 

Bonus ricerca e sviluppo: Circolare per le operazioni straordinarie 
Nuova circolare di chiarimenti delle Entrate sul bonus ricerca e sviluppo nei casi di operazioni straordinarie. In 
particolare, con la circolare 10/E del 16 maggio 2018 l’Agenzia affronta gli aspetti che possono sorgere 
quando i beneficiari del credito sono interessati da operazioni straordinarie, come trasformazioni, fusioni, 
scissioni e conferimenti. 
Compilazione spese sanitarie e veterinarie: pubblicato il decreto 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.110 del 14-05-2018) il decreto MEF riguardante le 
specifiche tecniche e le modalità operative del Sistema tessera sanitaria per consentire la compilazione 
agevolata delle spese sanitarie e veterinarie sul sito dell'Agenzia delle entrate, nonché per la consultazione 
da parte del cittadino dei dati delle proprie spese sanitarie nella dichiarazione precompilata. Le specifiche si 
applicano a partire dall'anno d'imposta 2017. 
Transfer pricing: firmato il decreto MEF con le nuove norme 2018 
Nuove disposizioni in materia dei prezzi di trasferimento nel decreto MEF in attesa di pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale. Nel nuovo documento si fa riferimento al concetto di imprese associate, è contenuta 
la nozione di comparabilità tra un’operazione controllata ed un’operazione non controllata e dopo aver 
elencato i criteri con cui lo stesso deve essere scelto, il decreto riconosce 
conformi al principio di libera concorrenza i seguenti metodi di determinazione del prezzo di trasferimento:  

♦ Metodo confronto del prezzo 
♦ Metodo del prezzo di rivendita 
♦ Metodo del costo maggiorato 
♦ Metodo del margine netto della transazione 
♦ Metodo transnazionale di ripartizione degli utili  

Nuovo regolamento privacy 2018: fac simile per la comunicazione del DPO 
Nuovo regolamento europeo sul trattamento dei dati operativo dal 25 maggio 2018. I soggetti pubblici e 
privati devono comunicare al Garante il nominativo del Responsabile della Protezione dei dati (DPO: Data 
protector officer), se designato. Per facilitare i soggetti tenuti all'adempimento è stato pubblicato sul sito del 
Garante un facsimile in pdf per la comunicazione di tali dati. 
Diritto di superficie: trattamento IRES per i componenti positivi di reddito 
Chiarimenti sul trattamento IRES applicabile ai componenti positivi di reddito derivanti dalla costituzione di 
un diritto di superficie a tempo determinato nella Risoluzione delle Entrate 37/E del 15 maggio 2018 . Come 
indicato nel documento di prassi, data la corretta contabilizzazione di tali entrate come ricavi, il corrispettivo 
conseguito dall'istante concorre alla formazione del reddito d’impresa della Società come ricavo (e non 
come plusvalenza) così come imputato in bilancio, in coerenza con il principio di derivazione rafforzata 
dell’articolo 83 TUIR. 
Regime IVA servizio di consulenza in materia di investimenti 
Chiarimenti delle Entrate sul regime IVA del servizio di consulenza in materia di investimenti nella Risoluzione 
38/E del 15 maggio 2018. In generale, il servizio di consulenza in materia di investimenti consiste nella 
prestazione di raccomandazioni personalizzate a un cliente (potenziale investitore), dietro sua richiesta o per 
iniziativa del prestatore del servizio, riguardo a una o più operazioni relative ad un determinato strumento 
finanziario. Dato che gli unici interlocutori della società istante sono costituiti esclusivamente dai propri 
clienti e che non c’è alcun rapporto con i soggetti che promuovono gli strumenti finanziari raccomandati, il 
servizio di consulenza in materia di investimenti fornito dalla società non è inquadrabile tra i servizi di 
intermediazione esenti da IVA e pertanto, ai servizi stessi torna applicabile il regime di imponibilità. 
Holding neocostituita: tassazione di gruppo consentita 
Chiarimenti sulla tassazione di gruppo forniti dalle Entrate con la Risoluzione 40/E del 17 maggio 
2018, contenente le risposte a due differenti interpelli. Nel documento di prassi, è stato chiarito quando si 
realizza un indebito vantaggio fiscale, e quando è possibile per una holding neocostituita optare per la 
tassazione di gruppo nel caso in cui gli esercizi sociali non combacino. 
Trattamento di dati personali in ambito penale: approvato il decreto 
Nel Consiglio dei Ministri 84 del 16 maggio 2018 è stato approvato in esame definitivo il nuovo decreto 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle 
Autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati.  La nuova normativa supera e sostituisce in gran 
parte quella attualmente in vigore. 
Imposta sulle pubblicità: aliquote bloccate al 2013. Risoluzione del MEF 
A partire dall’anno di imposta 2013 i comuni non erano più legittimati a introdurre o confermare, anche 
tacitamente, le maggiorazioni sull'imposta comunale sulla pubblicità e sul diritto delle pubbliche affissioni. E' 
questo il principio evidenziato dal MEF con la Risoluzione 2 del 14 maggio 2018.  
5 per mille 2018: online gli elenchi provvisori 
Con un comunicato stampa le Entrate hanno informato che sono stati pubblicati gli elenchi provvisori degli 
ammessi al 5 per mille 2018 con quasi 60mila “candidati” e oltre 5mila nuove domande di iscrizione. 
Concludiamo informando che con due decreti il Ministro dello Sviluppo Economico Carlo 
Calenda ha disposto un ulteriore finanziamento dei Voucher per l’internazionalizzazione delle PMI pari a 
10 milioni di euro e l’integrazione della dotazione finanziaria dei Voucher per la digitalizzazione delle 
PMI per 242,5 milioni di euro.  
 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

 

INFORMAZIONE FISCALE 
Un riepilogo delle regole di detraibilità delle spese per medicinali  

Tra le spese sanitarie detraibili quella relativa all'acquisto dei medicinali è tra le più frequenti, pertanto in 
vista della compilazione della dichiarazione 2018 (periodo d'imposta 2017) appare utile ricordare al 
contribuente le regole per poter fruirne. 

Tra l'altro l'Agenzia delle Entrate, con la Circolare 7/E del 27.04.2018, ha fornito un riepilogo di tali spese, 
aggiornato ai più recenti documenti di prassi. 

E' bene precisare fin da subito che: 
♦ la detrazione compete per le spese sostenute nel corso del periodo d'imposta, secondo il c.d. "principio di 

cassa" (lo scontrino datato 2017, fino al 31.12.2017, verrà utilizzato per il modello 730/2018, riferito all'anno 
d'imposta 2017); 

♦ è prevista la franchigia di 129,11 euro che deve essere sottratta al totale delle spese dei farmaci, e solo sulla 
differenza si applicherà la detrazione del 19%; 

♦ l'ammontare delle spese va riportato - al lordo della franchigia- al rigo: 
� E1 del Mod. 730, 
� RP1 del Mod. Redditi, 

♦ la detrazione spetta anche per le spese sostenute per i familiari a carico; 
♦ la detrazione spetta al soggetto al quale è intestato il documento di spesa. Se il documento è intestato al figlio 

fiscalmente a carico, la detrazione va ripartita tra i genitori in base all'effettivo sostenimento della spesa, 
annotando sul documento di spesa la percentuale di ripartizione. 
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LE SPESE PER MEDICINALI: REGOLE PER LA DETRAIBILITÀ 

TIPOLOGIE DI 
SPESE 

FARMACEUTICHE 

 

FARMACI E 

MEDICINALI, 
COMPRESI 

GLI 

OMEOPATICI 

Detraibili 

Per detrarre i farmaci acquistati con prescrizione medica o il 
ticket attestato nello scontrino non è più necessario conservare 
la fotocopia della ricetta di prescrizione (Risoluzione 10/E/2010) 

I farmaci devono essere acquistati presso le farmacie, 
autorizzate alla vendita dei medicinali (Circolare 24/2004 risposta 
3.3), ad eccezione dei farmaci da banco e quelli da 
automedicazione che, a seguito del D.l. 223/2006, possono 
essere commercializzati presso i supermercati e tutti gli esercizi 
commerciali.  
I farmaci senza obbligo di prescrizione medica sono detraibili 
anche se acquistati on-line da farmacie ed esercizi commerciali 
autorizzati alla vendita a distanza dalla Regione o Provincia 
autonoma o da altre autorità competenti. L'elenco delle 
farmacie ed esercizi commerciali autorizzati è consultabile sul sito 
http://www.salute.gov.it/LogoCommercioElettronico/CercaSitoE
Comm.  

Ai sensi del D.lgs. 219/2006 i prodotti omeopatici sono considerati 
medicinali (Circolare 21/E/2010 par. 4.7) 

Se si acquistano medicinali in orario di chiusura della farmacia, 
l'importo aggiuntivo addebitato dal farmacista (c.d. diritto 
addizionale1) è detraibile unitamente al costo del farmaco. Al 
riguardo non ci sono conferme ufficiali da parte dell'Agenzia 
delle Entrate, tuttavia si arriva a tale conclusione seguendo la 
regola generale secondo cui nel costo si comprendono anche 
gli oneri accessori di diretta imputazione. Sullo scontrino è 
sufficiente la dicitura "diritto addizionale" o simili, e sono ammesse 
le abbreviazioni purché comprensibili.  

ALIMENTI A 

FINI MEDICI 

SPECIALI 

Detraibili 
per 

acquisti 
effettuati  
nel 2017 
e 2018 a 
condizion
e che 

 

Siano inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale, di cui all'art. 
7 del decreto del Ministro della sanità dell'8.6.2001, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5.7.2001. Sono esclusi quelli 
destinati ai lattanti. 

Con la Circolare 7/E del 27.04.2018 l'Agenzia delle Entrate ha 
chiarito che la spesa per questi alimenti deve essere certificata 
da fattura o scontrino fiscale parlante, in cui sono riportati: 

♦ natura, qualità, quantità dei prodotti acquistati; 
♦ nonché il codice fiscale del destinatario dei prodotti. 
Poiché la detrazione è retroattiva, in quanto è stata 

introdotta con il D.l. 148/2017, entrato in vigore il 16.10.2017, ma 
ha effetto - in base al testo della norma - per le spese sostenute 
dal 1°gennaio 2017, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che se le 
fatture o gli scontrini non riportano tutti gli elementi sopra indicati 
(natura, qualità, quantità dei prodotti e codice fiscale), è 
possibile integrarli: 

♦ indicando il proprio codice fiscale; 
♦ e chiedendo al rivenditore dei prodotti di rilasciare 

un'attestazione dalla quale risulti che il prodotto venduto è 
riconducibile fra quelli indicati nella sezione A1 del Registro 
nazionale, e che non è destinato a lattanti. 

L'elenco degli alimenti a fini medici speciali è consultabile dal sito 
internet www.salute.gov.it, ed è aggiornato con cadenza 
mensile. Qui puoi scaricare l'elenco aggiornato al 27.04.2018. 

                                                
1 I diritti addizionali sono dovuti solo se il farmacista opera a "battenti chiusi" o "a chiamata". 
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PRODOTTI 
GALENICI 

Detraibili 
a 

condizion
e che 

Siano preparati direttamente dal farmacista. Se non è possibile 
rilasciare lo scontrino parlante il farmacista può redigere una 
fattura dove indica: 

♦ natura del prodotto "Farmaco" 
♦ qualità "preparazione galenica" 
♦ quantità "numero di confezioni" 

PARAFARMA
CI  

Non 
detraibili 

Nemmeno se prescritti in quanto non sono considerati medicinali. 

PRODOTTI 

FITOTERAPICI 

Detraibili 
a 

condizion
e che 

Si tratti di medicinali approvati dall'Ag. italiana del farmaco e 
dotati di codice AIC (Risoluzione 396/2008) 

INTEGRATORI 
ALIMENTARI 

Non 
detraibili 

Nemmeno se prescritti in quanto appartengono al settore 
alimentare(Risoluzione 256/2008) 

DISPOSITIVI 
MEDICI 

(ACQUISTO 
O AFFITTO), 
TRA CUI 

RIENTRANO 

ANCHE LE 

PROTESI 

Detraibili 
a 

condizion
e che 

Nello scontrino o fattura sia indicata la descrizione del 
dispositivo2 e il soggetto che sostiene la spesa 
Non sono validi i documenti di spesa che riportano 
semplicemente l'indicazione "dispositivo medico" (Circolare 
20/E/2011 risposta 5.16) . 
La natura del prodotto, come dispositivo medico o protesi, può 
essere identificata anche mediante le codifiche utilizzate ai fini 
della trasmissione dei dati al sistema tessera sanitaria quali: 

♦ AD, spese per l'acquisto o affitto di dispositivi medici con 
marcatura CE; 

♦ PI, spesa protesica. 
Per facilitare l'individuazione dei prodotti che rispondono alla 
definizione di dispositivo medico, è stato allegato alla Circolare 
20/2011 un elenco3, non esaustivo, dei dispositivi più comuni.  Per 
i prodotti che rientrano in questo elenco è sufficiente conservare 
la documentazione da cui risulta che i prodotto acquistato ha la 
marcatura CE. Per i dispositivi che non rientrano in questo elenco, 
occorre che il dispositivo riporti oltre alla marcatura CE anche la 
conformità alle direttive europee 93/42/CEE, 90/385/CEE e 
98/79/CE e successive modifiche e integrazioni. 
Nella Circolare 7/E/2018 l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che 
se il documento di spesa riporta il codice AD o PI, ai fini della 
detrazione non è necessario che sia riportata anche la 
marcatura CE o la conformità alle direttive europee.  
Se il soggetto che vende il dispositivo assume su di sé l'onere di 
verificare i prodotti che danno diritto alla detrazione, integrando 
lo scontrino/fattura con la dicitura "prodotto con marcatura CE" 

                                                
2 La natura del prodotto può essere identificata mediante le codifiche utilizzate per la trasmissione dei dati al sistema tessera sanitaria: 

"AD", per i dispositivi medici con marcatura CE; "PI", per le protesi. 
3 Lenti oftalmiche correttive dei difetti visivi; montature per lenti correttive dei difetti visivi; occhiali premontati per presbiopia; 

apparecchi acustici; cerotti, bende, garze e medicazioni avanzate; siringhe; termometri; apparecchio per aerosol; apparecchi per la 

misurazione della pressione arteriosa; penna pungidito e lancette per il prelievo di sangue capillare ai fini della misurazione della 

glicemia; pannoloni per incontinenza; prodotti ortopedici (ad es. tutori, ginocchiere, cavigliere, stampelle e ausili per la deambulazione 

in generale ecc.); ausili per disabili (ad es. cateteri, sacche per urine, padelle ecc..); lenti a contatto; soluzioni per lenti a contatto; 

prodotti per dentiere (ad es. creme adesive, compresse disinfettanti ecc.); materassi ortopedici e materassi antidecubito. Contenitori 

campioni (urine, feci); test di gravidanza; test di ovulazione; 

test menopausa; strisce/strumenti per la determinazione del glucosio; strisce/strumenti per la determinazione del colesterolo totale, HDL 

e LDL; strisce/strumenti per la determinazione dei trigliceridi; test autodiagnostici per le intolleranze alimentari; test autodiagnosi prostata 

PSA; test autodiagnosi per la determinazione del tempo di protrombina (INR); test per la rilevazione di sangue occulto nelle feci; test 

autodiagnosi per la celiachia. 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

(o il numero della direttiva comunitaria per quelli che non 
rientrano nell'elenco allegato alla Circolare 20/2011), il 
contribuente non deve conservare la documentazione 
comprovante la conformità alle direttive europee del dispositivo 
acquistato (Circolare 19/E/2012 risposa 2.4). 
I dispositivi, se soddisfano le condizioni sopra riportate, sono 
detraibili anche se non sono acquistati in farmacia (es. 
erboristeria).  
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Si considerano protesi non solo le sostituzioni di un organo 
naturale o di parti dello stesso, ma anche i mezzi correttivi o 
ausiliari di un organo carente o menomato nella sua funzionalità 
(Circolare 14/1981). Rientrano pertanto in questa categoria: 

♦ apparecchi di protesi dentaria, indipendentemente dal 
materiale impiegato; 

♦ apparecchi di protesi oculistica (occhi e cornee artificiali), di 
protesi fonetica (laringectomizzati) e simili; 

♦ occhiali da vista e le lenti a contatto, con esclusione delle spese 
sostenute per l'impiego di metalli preziosi nella montatura (oro, 
argento, platino). Tra queste spese si possono includere anche 
quelle per l'acquisto del liquido per le lenti a contatto, 
indispensabile per l'utilizzo delle lenti stesse (Circolare 108/1996); 

♦ apparecchi per facilitare l'audizione dei sordi, comprese le 
batterie di alimentazione; 

♦ arti artificiali e apparecchi di ortopedia, comprese le cinture 
medico-chirurgiche e le scarpe e i tacchi ortopedici, purché su 
misura; 

♦ apparecchi per le fratture (garza e gesso), busti, stecche ecc … 
appositamente prescritti per la correzione o cura di malattie o 
malformazioni fisiche; stampelle, bastoni canadesi, carrozzelle 
ecc …; 

♦ apparecchi da inserire nell'organismo per compensare una 
deficienza o un'infermità (stimolatori e protesi cardiache, 
pacemakers ...). 

E' detraibile anche l'acquisto di una parrucca, se volta a 
sopprimere un danno estetico conseguente ad una patologia e 
se rappresenta un sopporto in una condizione di grave disagio 
psicologico nelle relazioni di vita quotidiana. Tale necessità deve 
risultare da prescrizione medica e la parrucca, per essere 
detraibile, deve essere immessa in commercio dal fabbricante 
con la destinazione d'uso di dispositivo medico secondo i principi 
del D.lgs. 46/1997, e quindi deve essere marcata CE (Risoluzione 
9/2010), se non è su misura. Se la parrucca è su misura non è 
obbligatoria la marcatura CE ma è necessario che sia attestata 
la conformità del prodotto al D.lgs. 46/1997 (Circolare Agenzia 
delle Entrate 7/E/2018). 
Sono detraibili anche le spese per apparecchiature mediche 
(strumenti per magnoterapia, fasce elastiche con magneti a 
campo stabile, apparecchiatura per fisiokinesiterapia …), 
qualora rientrino nel repertorio dei dispositivi medici (CND) 
(Risoluzione 253/2009). 
Con la Circolare 7/E/2018 l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che i 
dispositivi medici su misura, fabbricati appositamente per un 
determinato paziente, sulla base di una prescrizione medica, non 
devono recare la marcatura CE, ma basta l'attestazione di 
conformità al D.lgs. 46/1997. 
Per individuare i dispositivi medici è possibile consultare la "Banca 
dati dei dispositivi medici" pubblicata sul sito del Ministero della 
Salute. 

DOCUMENTAZIO
NE NECESSARIA  

Generalmente la documentazione giustificativa è fornita dallo scontrino parlante, il quale 
deve indicare: 

NATURA 

In genere è riportata la locuzione "farmaco" o "medicinale", tuttavia sono 
valide anche queste diciture: 

MED. o Abbreviazioni di medicinale e farmaco 
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F.CO 

OMEO Abbreviazione di prodotto omeopatico 

TICKET La quota di spesa a carico del paziente 

SOP Senza obbligo di prescrizione 

OTC Over the counter, ossia medicinali da banco 

QUALITÀ 

La tipologia del farmaco o la sua denominazione. Dal 1° gennaio 2010 il 
nome del farmaco è sostituito dal codice alfanumerico AIC (= numero 
autorizzazione immissione in commercio). 
Per i prodotti omeopatici, per i quali non sia ancora stata attivata la 
procedura per l'attribuzione del codice AIC, la qualità del farmaco è 
indicata da un codice identificativo, valido sull'intero territorio nazionale, 
attribuito da organismi privati (Circolare 21/2010 risposta 4.7). 

QUANTITÀ In genere il numero di confezioni 

CODICE 
FISCALE DEL 

DESTINATARI

O 

Cioè del soggetto a cui è destinato il prodotto acquistato, e che può non 
coincidere con chi ha acquistato il medicinale. Per facilitare il riporto del 
codice fiscale viene spesso chiesta l'esibizione della tessera sanitaria, tuttavia 
si ricorda che «qualora l'assistito non sia in grado di esibire la tessera sanitaria, 
il farmacista è comunque tenuto a rilasciare uno scontrino contenente il 
codice fiscale dell'assistito, quando questo sia comunicato dal cliente con  
altra modalità (compresa la dichiarazione verbale)» Circolare ministero salute 
15.01.2008 

SPESE 
FARMACEUTICHE 

SOSTENUTE 
ALL'ESTERO 

Le spese per l'acquisto di medicinali effettate all'estero sono detraibili purché dalla 
documentazione rilasciata si possa risalire alle stesse informazioni contenute negli scontrini 
parlanti rilasciati in Italia. Il codice fiscale, in ogni caso, può essere riportato a mano sul 
documento di spesa, mentre la natura, qualità, quantità devono essere attestate dal 
farmacista estero in un apposito documento ( Circolare 34/E/2008 quesito 6.1) 

 
 

INFORMAZIONE FISCALE 
I chiarimenti dell'Agenzia delle Entrate sulla scheda carburante 

L'attuale disposizione di legge prevede che dal 1° luglio 2018 i titolari di partita IVA dovranno 
documentare gli acquisti di carburante (benzina/gasolio) con fatturazione elettronica. La scheda 
carburante non potrà più essere utilizzata. Gli acquisti, inoltre, per essere deducibili ai fini delle imposte 
dirette e detraibili ai fini IVA dovranno essere effettuati con mezzi di pagamento tracciabili. Basta quindi 
contante. Le nuove regole hanno come obiettivo contrastare la sopravvalutazione dei costi per carburanti 
da parte delle imprese e lavoratori autonomi, finalizzata all'abbattimento dell'imponibile e quindi al minor 
versamento delle imposte. 

L'Agenzia delle Entrate è intervenuta di recente con la Circolare 8/E del 30.04.2018 per fornire i primi 
chiarimenti relativi a queste novità. 

Si segnala, tuttavia, che è in arrivo un emendamento che renderà più graduale l'abbandono della 
scheda carburante. Il testo dell'emendamento prevede infatti un regime a doppio binario che consentirà: 

♦ di utilizzare, per chi vorrà, la fattura elettronica dal 1° luglio 2018, con l'obbligo in questo caso di utilizzare 
strumenti tracciabili di pagamento ai fini della deducibilità dei costi e della detraibilità dell'Iva; 

♦ di continuare ad utilizzare la scheda carburante fino al 31.12.2018, senza incorrere in sanzioni. 
L'emendamento è una risposta alle richieste delle associazioni di categoria che in queste ultime 

settimane hanno reso note le proprie difficoltà. 
Per l'ufficialità della disposizione occorrerà attendere la pubblicazione in Gazzetta del testo, che 

dovrebbe essere inserito nel decreto legge sulla crisi della compagnia area Alitalia. Nel frattempo, pertanto, 
offriamo un riepilogo della nuova disciplina aggiornato ai più recenti chiarimenti di prassi. 
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I CHIARIMENTI DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE SULLA SCHEDA CARBURANTE 

OBBLIGO DI 
FATTURAZIONE 

ELETTRONICA PER I 
CARBURANTI DAL 1° 

LUGLIO 2018 
 

Dal 1° luglio 2018 i titolari di partita Iva (esclusi contribuenti minimi e 
forfetari) dovranno documentare gli acquisti di carburante con 
fattura elettronica, la comune scheda carburante utilizzata ancora 
oggi dovrà essere abbandonata. A prevederlo è l'art. 22 comma 3 
del DPR 633/72. Esclusi da tale regola saranno le persone fisiche 
"private", cioè i consumatori. 

L'obbligo di fattura elettronica riguarda le cessioni di 
benzina/gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per 
motori per uso autotrazione. Questa precisazione, contenuta nella 
Circolare 8/E del 30.04.2018, porta alla conclusione che ad esempio 
sono escluse dall'obbligo di fattura elettronica dal 1° luglio 2018, le 
cessioni di benzina per motori che fanno parte di gruppi elettrogeni, 
impianti di riscaldamento, attrezzi vari, utensili da giardinaggio. 

La fattura elettronica va emessa tramite il sistema di interscambio 
(Sdl), secondo i formati e le regole stabilite con il Provvedimento del 
30.04.2018. 

    La fattura elettronica dovrà contenere tutte le informazioni 
previste d'obbligo per le fatture (art. 21 e 21 bis del DPR 633/72), 
esclusa quindi la targa. La targa tuttavia potrà essere indicata (nel 
campo "Mezzo Trasporto" del file fattura elettronica) per tracciare 
meglio la spesa, e ricondurla direttamente al veicolo. 

    Nel caso in cui siano effettuate più operazioni da esporre in 
fattura, ma solo alcune soggette a fattura elettronica (per esempio 
rifornimento di carburante e lavaggio auto), la fattura elettronica è 
obbligatoria per l'intero documento. 

In caso di fattura differita è possibile emettere un'unica fattura, 
entro il 15 del mese successivo, che riepiloghi tutte le operazioni 
avvenute nel mese precedente. 

OBBLIGO DI PAGAMENTI 
TRACCIABILI  

 
 

Dal 1° luglio 2018 gli acquisti di carburante, da parte dei soggetti passivi IVA, dovrà 
avvenire tramite strumenti che assicurino la tracciabilità del pagamento. A 
prevederlo è l'art. 164 del TUIR e l'art. 19-bis1, comma 1, lett. d) del DPR 633/72. Il 
mancato rispetto di questa regola comporta l'indeducibilità del costo ai fini delle 
imposte dirette e l'indretaibilità ai fini IVA. 

Con il Provvedimento del 4.4.2018 l'Agenzia delle Entrate ha illustrato cosa intende 
per mezzi ritenuti idonei a consentire il tracciamento, e ha ricompreso in questa 
fattispecie: 

♦ gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali di 
cui, rispettivamente, al regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 e al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, con successive modificazioni e 
integrazioni; 

♦ mezzi di pagamento elettronici previsti all’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, secondo le linee guida emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale con 
determinazione 22 gennaio 2014, n. 8/2014, punto 5, tra cui, a titolo meramente 
esemplificativo: 
� addebito diretto; 
� bonifico bancario o postale; 
� bollettino postale; 
� carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento 

elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in conto corrente. Con 
la Circolare 8/E/2018 l'Agenzia ha chiarito che sono valide le carte emesse sia da 
operatori finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione di cui all'art. 7, 6° 
comma, DPR 605/1973, sia da soggetti non tenuti a tale comunicazione. 

Tali mezzi di pagamento risultano validi, ai fini della detraibilità dell'Iva e della 
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deducibilità del costo, anche nel caso in cui il pagamento avvenga in un 
momento diverso rispetto alla cessione.  

CREDITO D'IMPOSTA PER 
IMPIANTI DI 

DISTRIBUZIONE 
 

Per venire incontro agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante, 
interessati dalla nuova modalità di fatturazione, la legge di Bilancio 2018 ha previsto 
che ad essi sarà riconosciuto  un credito d’imposta pari al 50% delle commissioni 
addebitate per le transazioni effettuate, a partire dal 1° luglio 2018, tramite sistemi di 
pagamento elettronico mediante carte di credito, emesse da operatori finanziari 
soggetti all’obbligo di comunicazione all’Anagrafe tributaria. Con la Circolare 
8/E/2018 l'Agenzia ha precisato che il credito d'imposta spetta anche per le 
transazioni effettuate, dal 1° luglio 2018, tramite sistemi di pagamento elettronico 
con carte di debito prepagate. 

Il credito d’imposta sarà utilizzabile esclusivamente in compensazione 
mediante modello F24, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di 
maturazione. 

 
         

INFORMAZIONE FISCALE 
Sisma bonus, i recenti chiarimenti dell'Agenzia delle Entrate 
La detrazione spettante sulle spese sostenute per l’adozione di misure antisismiche e l’esecuzione di opere 
per la messa in sicurezza degli edifici, il cd. sisma bonus, è stato oggetto di recenti chiarimenti dell’Agenzia 
delle Entrate  

♦ con la Risoluzione 34/E del 27 aprile 2018 riguardante il caso di demolizione e ricostruzione di un edificio colpito 
dal sisma; 

♦ con indicazioni utili ai fini della dichiarazione dei redditi 2018 (anno di imposta 2017) nella Circolare Guida 7/E 
del 30.4.2018. 

In questa scheda un riepilogo dell'agevolazione, e  i principali chiarimenti forniti nei due documenti di 
prassi. 

 

SISMA BONUS,  I RECENTI CHIARIMENTI DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE  

SISMA BONUS: BREVE 
RIEPILOGO 

 

Il sisma bonus è una detrazione finalizzata ad incentivare il sostenimento di costi per 
l’adozione di misure antisismiche e per l’esecuzione di opere per la messa in 
sicurezza statica degli edifici.  

Per le spese sostenute dal 4 agosto 2013 al 31 dicembre 2016, per gli interventi 
effettuati su edifici ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2)4, 
riferite a costruzioni adibite ad abitazione principale e ad attività produttive, 
spettava una detrazione pari al 65% da ripartire in dieci quote annuali di pari 
importo.  Per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2016 la detrazione era pari al 
50% se gli interventi riguardavano altre unità immobiliari residenziali, anche a uso 
promiscuo. 

La circostanza che un unico edificio localizzato in una zona sismica ad alta 
pericolosità possa comprendere unità immobiliari destinate: 

♦ ad attività produttive5,  
♦ ad abitazioni principali,  
♦ nonché ad altre abitazioni,  

                                                
4   Di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003. 
5 “Per costruzioni adibite ad attività produttive si intendono le unità immobiliari in cui si svolgono attività agricole, professionali, 

produttive di beni e servizi, commerciali o non commerciali. “Così la circolare 7/E/2018. 
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comporta che l’aliquota del 65% può essere fruita solo per le spese sostenute dal 4 
agosto 2013 al 31 dicembre 2016 riferite alle unità immobiliari destinate ad attività 
produttive e ad abitazione principale.  

L'agevolazione è stata oggetto di importanti modifiche a partire dal 2017, in 
misura più favorevole per il contribuente. La detrazione per la messa in sicurezza 
statica delle parti strutturali di edifici, o di complessi di edifici collegati 
strutturalmente, spetta per le spese sostenute per interventi le cui procedure 
autorizzatorie sono iniziate dopo il 1° gennaio 2017 relativi a: 

♦ edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3 di cui all’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003;  

♦ costruzioni adibite ad abitazione, anche diversa da quella principale, e ad 
attività produttive. 

La detrazione spetta nella misura del 50%, nel limite di spesa di 96.000 euro per 
unità immobiliare per ciascun anno ed è ripartita in cinque quote annuali di pari 
importo.  

E' prevista, inoltre, una detrazione rafforzata nel caso di diminuzione della 
classe di rischio. In particolare, se dagli interventi antisismici deriva: 

♦ la diminuzione di una classe di rischio, la detrazione spetta nella maggiore misura 
del 70% delle spese sostenute; 

♦ la diminuzione di due classi di rischio, la detrazione spetta nella maggiore misura del 
80% delle spese sostenute. 

Non è possibile scegliere il numero di rate in cui ripartire il beneficio; pertanto, 
chi intende avvalersi della maggiore detrazione del 70% (o dell'80%) dovrà 
necessariamente ripartire la detrazione in 5 rate.  

In caso di effettuazione sul medesimo edificio di interventi di natura diversa ad 
esempio, interventi antisismici e di manutenzione straordinaria, il limite di spesa 
agevolabile è unico e pari a euro 96.000 in quanto riferito all'immobile.  

SISMA BONUS PER GLI 
INTERVENTI 

CONDOMINIALI 

Se gli interventi antisismici sono realizzati a partire dal 1° gennaio 2017 sulle parti 
comuni di edifici condominiali, la detrazione spetta nelle seguenti misure: 

♦ 75% nel caso di passaggio a una classe di rischio inferiore; 
♦ 85% nel caso di passaggi a due classi di rischio inferiori.  
La detrazione si applica su un ammontare delle spese non superiore a 96.000 

euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio e va 
ripartito in 5 quote annuali di pari importo.  

L’ammontare massimo delle spese ammesse alla detrazione va calcolato 
tenendo conto anche delle eventuali pertinenze alle unità immobiliari.  

CESSIONE DEL SISMA 
BONUS 

 

I beneficiari della detrazione del 75% o dell’85% possono scegliere di cedere il 
credito corrispondente alla detrazione6:  

♦ ai fornitori che hanno effettuato gli interventi;  
♦ ad altri soggetti privati come persone fisiche, anche se esercitano attività di lavoro 

autonomo o d’impresa, società ed enti.  
Non è possibile cedere la detrazione a istituti di credito, intermediari finanziari e 

amministrazioni pubbliche.  
La possibilità di cedere il credito riguarda tutti i potenziali beneficiari della 

detrazione, compresi coloro che, in concreto, non potrebbero fruirne in quanto non 
sono tenuti al versamento dell’imposta.  

Il condòmino può cedere l’intera detrazione7 calcolata sulla base:  
♦ della spesa approvata dalla delibera assembleare per l’esecuzione dei lavori, per la 

quota a lui imputabile; 
♦ delle spese sostenute nel periodo d’imposta dal condominio, anche sotto forma di 

cessione del credito d’imposta ai fornitori, per la quota a lui imputabile. 

                                                
6 Le modalità di cessione della detrazione sono state definite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 giugno 
2017 
7 La cessione deve riguardare l’intera detrazione in quanto il condòmino non può cedere rate residue di detrazione. 
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Il condòmino che cede il credito, se i dati della cessione non sono già stati 
indicati nella delibera condominiale che approva gli interventi, deve comunicare 
all’amministratore del condominio, entro il 31 dicembre del periodo d’imposta di 
riferimento, l’avvenuta cessione del credito e la relativa accettazione da parte del 
cessionario, indicando, oltre ai propri dati, la denominazione e il codice fiscale di 
quest’ultimo. L’amministratore del condominio consegna al condòmino la 
certificazione delle spese a lui imputabili, indicando il protocollo telematico con il 
quale ha effettuato la comunicazione all’Agenzia delle entrate dell’avvenuta 
cessione del credito. 

DEMOLIZIONE E 
SUCCESSIVA 

RICOSTRUZIONE 
DELL'IMMOBILE COLPITO 

DAL SISMA 

L'Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione 34/E del 27 aprile 2018, ha  fornito alcuni 
chiarimenti sul sisma bonus, in particolare  nel caso della demolizione e successiva 
ricostruzione dell’immobile colpito dal sisma. Gli istanti, comproprietari per un terzo, 
di una unità immobiliare dichiarata inagibile a seguito di un evento sismico, 
volendo procedere alla demolizione e alla fedele ricostruzione dell’immobile, 
avevano posto all’amministrazione finanziaria i seguenti quesiti: 

♦ se spetti la detrazione di imposta consistente nella detrazione dell’80%, con tetto 
massimo di spesa incentivabile di 96.000 euro, in relazione a spese per l’intervento di 
demolizione e fedele ricostruzione, con riduzione di due classi di rischio sismico, di 
unità immobiliare attualmente censita nella categoria catastale F/2 (unità 
collabenti), in quanto danneggiata dal sisma; 

♦ se, in caso di risposta positiva al quesito di cui al punto 1), la spesa per l’intervento 
edilizio possa essere suddivisa tra gli aventi diritto non in base alle proprie quote di 
proprietà dell’immobile, ma in base alle spese da ognuno effettivamente sostenute; 

♦ se all’ammontare di tali spese sia applicabile l’aliquota IVA agevolata ed in caso 
affermativo, in quale misura. 

Nel rispondere l'Agenzia ha ribadito come qualora dagli interventi attuati derivi 
una diminuzione del rischio sismico che determini il passaggio ad una o due classi 
di rischio8 inferiori, la detrazione spetta: 

♦ nella misura del 70% (ovvero 75% per gli interventi realizzati sulle parti comuni degli 
edifici condominiali) in caso di diminuzione di una classe di rischio; 

♦ nella misura dell’80% (ovvero 85% per gli interventi realizzati sulle parti comuni degli 
edifici condominiali), in caso di diminuzione di due classi di rischio. 

Gli interventi sono quelli relativi all’adozione di misure antisismiche con 
particolare riguardo:  

♦ all’esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica; 
♦ alla redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza 

statica del patrimonio edilizio;  
♦ alla realizzazione degli interventi necessari al rilascio della suddetta 

documentazione.  
Gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche e all’esecuzione di 

opere per la messa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle parti strutturali 
degli edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente e comprendere interi 
edifici e, ove riguardino i centri storici, devono essere eseguiti sulla base di progetti 
unitari e non su singole unità immobiliari. Ecco le risposte dell'Agenzia ai singoli 
quesiti: 

♦ rientrano tra gli interventi di “ristrutturazione edilizia” anche quelli di demolizione e 
ricostruzione di un edificio con la stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve 
le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, e, con 
riferimento agli immobili sottoposti a vincoli, di cui al d.lgs. n. 42 del 2004, gli interventi 
di demolizione e ricostruzione che rispettino la medesima sagoma dell’edificio 
preesistente. Pertanto,  gli interventi consistenti nella demolizione e ricostruzione di 
edifici adibiti ad abitazioni private o ad attività produttive possono essere ammessi 
al sisma bonus, nel rispetto di tutte le condizioni previste dalla norma agevolativa, 
sempreché concretizzino un intervento di ristrutturazione edilizia e non un intervento 

                                                
8 Come calcolate in base al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 28 febbraio 2017, n. 58 e relativi allegati. 
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di nuova costruzione. Nel caso in esame riguardante un intervento di demolizione e 
ricostruzione di un edificio collabente, ai fini della applicazione della detrazione è 
necessario che dal titolo amministrativo che assente i lavori risulti che l’opera 
consista in un intervento di conservazione del patrimonio edilizio esistente e non in un 
intervento di nuova costruzione; 

♦ è possibile fruire della detrazione per le “... spese sostenute ed effettivamente 
rimaste a carico dei contribuenti”, sempreché gli stessi siano titolari del diritto di 
proprietà sull'immobile, ovvero di un diritto reale, o detengano l'immobile sulla base 
di un titolo idoneo. A tal fine, è necessario che i documenti di spesa (in particolare le 
fatture pagate) siano appositamente integrati con il nominativo del soggetto che 
ha sostenuto la spesa; 

♦ alla fattispecie di demolizione con fedele ricostruzione può essere applicata 
l’aliquota IVA agevolata prevista per gli interventi di ristrutturazione (10%) a 
condizione che le opere siano qualificate come tali dalla documentazione 
amministrativa che assente i lavori. 

DOCUMENTI DA 
CONSERVARE 

Si riepilogano di seguito i documenti da conservare per usufruire del sisma bonus: 
♦ abilitazioni amministrative dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la data di inizio 

dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità 
delle spese sostenute; 

♦ fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa di 
realizzazione degli interventi effettuati; 

♦ bonifico bancario o postale (anche on line) da cui risulti la causale del versamento, 
il codice fiscale del soggetto che beneficia della detrazione e il codice fiscale o 
partita IVA del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato; 

♦ altra documentazione relativa alle spese il cui pagamento è previsto possa non 
essere eseguito con bonifico bancario (ad esempio, per pagamenti relativi ad oneri 
di urbanizzazione, ritenute d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori); 

♦ autocertificazione attestante che l’ammontare delle spese sulle quali è calcolata la 
detrazione da parte di tutti gli aventi diritto non ecceda il limite massimo ammissibile; 

♦ dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condòmino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà 
necessario visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 

♦ in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali 
delle unità immobiliari facenti parte del condominio; 

♦ atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente; 

♦ comunicazione preventiva indicante la data di inizio dei lavori all’Azienda sanitaria 
locale, qualora la stessa sia obbligatoria secondo le vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza dei cantieri; 

♦ copia dell’asseverazione della classe di rischio dell’edificio precedente l’intervento e 
quella conseguibile a seguito dell’esecuzione dell’intervento progettato e 
dell’attestazione della conformità degli interventi eseguiti al progetto depositato 
come asseverato dal progettista. 

 

 

 

 

 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

LO SPESOMETRO ENTRO IL 31 MAGGIO 
INTRODUZIONE 

 
Il 31 maggio scade il termine per trasmettere all'Agenzia delle Entrate i dati delle operazioni rilevanti ai 

fini Iva (c.d. "spesometro) del 1° trimestre 2018.  

L’adempimento è stato modificato dal D.L. 148/2017, il quale ha previsto che restando la cadenza 

trimestrale, ai contribuenti è data la possibilità di scegliere se inviare i dati fatture con cadenza trimestrale 

ovvero semestrale. 

L'Agenzia delle Entrate con provvedimento, datato 5 febbraio 2018, ha modificato le specifiche 

tecniche (e i relativi allegati) per la predisposizione e la trasmissione telematica della comunicazione in 

questione. 

INDICE DELLE DOMANDE 
 

1. Chi è tenuto ad inviare lo spesometro? 

2. Quali sono le informazioni da trasmettere? 

3. Quali sono i dati da comunicare? 

4. E' possibile trasmettere i dati del documento riepilogativo? 

5. Come si compila lo spesometro? 

6. Qual è il termine di presentazione dello spesometro? 

7. Qual è il regime sanzionatorio? 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 CHI È TENUTO AD INVIARE LO SPESOMETRO? 

R.1 Ai sensi dell'articolo 4 del D.L. 193/2016 l'obbligo della comunicazione dei dati delle fatture emesse e 

ricevute, delle bollette doganali e delle note di variazione investe tutti i soggetti passivi ai fini IVA i quali 

effettuano operazioni rilevanti ai fini di tale imposta, compresi: 

♦ soggetti in regime di contabilità semplificata (imprese ed esercenti arti e professioni) di cui agli art. 18 e 19 del 

D.P.R. n. 600/1973; 

♦ enti non commerciali, limitatamente alle operazioni effettuate nell’esercizio di attività commerciali o agricole, 

ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 633/1972; 

♦ soggetti non residenti con stabile organizzazione in Italia, nonché quelli operanti tramite rappresentante fiscale, 

ovvero identificati direttamente 

♦ curatori fallimentari e i commissari liquidatori per conto della società fallita o in liquidazione coatta 

amministrativa; 
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♦ soggetti che si avvalgono della dispensa da adempimenti per le operazioni esenti ai sensi dell’art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633/1972. 

Sono invece esonerati dall’adempimento i seguenti soggetti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contribuenti che hanno: 

♦ inviato le fatture emesse, 

♦ ricevuto le fatture d'acquisto, 

elettronicamente tramite il Sistema d'interscambio, non sono obbligati ad includere i dati di dette fatture 

nello spesometro. Tuttavia, possono includere nello spesometro i dati di tutte le fatture (anche quelle 

transitate tramite SdI), se ciò risulta più agevole. 

 
D.2 QUALI SONO LE INFORMAZIONI DA TRASMETTERE? 

R.2 I La comunicazione riguarda tutte le: 
♦ fatture emesse: 

� anche se annotate nel registro dei corrispettivi (o non registrate) 

� di qualsiasi importo (anche se di importo pari a zero) 

� anche se emesse in via facoltativa (in luogo dello scontrino/ricevuta fiscale) 

SOGGETTI ESONERATI  

ESONERO TOTALE 

♦ contribuenti in regime forfettario ed in regime dei 

minimi (per qualsiasi operazione, attiva o passiva, ivi 

inclusi gli acquisti in reverse charge) 

♦ produttori agricoli in regime di esonero (art. 34 c. 6 

Dpr 633/1972) situati nelle zone montane di cui 

all’art. 9 Dpr 601/73. 

♦ contribuenti che hanno esercitato l’opzione per la 

trasmissione telematica dei dati delle fatture 

emesse/ricevute (art. 1 c. 3 D.Lgs. n. 127/2015) o dei 

dati dei corrispettivi giornalieri (art. 2 c. 1 D.Lgs. n. 

127/2015) 

ESONERO PARZIALE 

♦ soggetti in regime di Legge n. 398/91 (es. 

associazioni sportive dilettantistiche). Devono 

trasmettere solo le fatture emesse rientranti 

nell’attività commerciale; 

♦ dettaglianti che hanno esercitato solo l’opzione per 

la trasmissione elettronica dei dati dei corrispettivi 

(non delle fatture) hanno l’obbligo dello 

spesometro. 

♦ Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 

D.Lgs. n. 165/2001, con riferimento alle fatture 

emesse nei confronti dei consumatori finali. 
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♦ fatture ricevute e registrate (comprese le bollette doganali) 

♦ note di variazione emesse/ricevute 

nel corso del trimestre/semestre considerato. 

Sono incluse anche queste particolari operazioni: 

♦ le operazioni soggette ad IVA imponibili anche gratuite; 

♦ le operazioni esenti (art. 10, D.P.R. 633/72); 

♦ le operazioni non imponibili relative alle esportazioni o cessioni UE (art. 8, 8-bis, 38-quater, del D.P.R. 633/72 e alle 

cessioni intracomunitarie di cui all’art. 41 del D.L. 331/1993); 

♦ le operazioni di importazione (per altro tassativamente previste dalla norma con riferimento alle bollette 

doganali); 

♦ gli acquisti INTRA di beni (D.L. 331/1993); 

♦ le operazioni di vendita e acquisto che coinvolgono gli esportatori abituali (art. 8 comma 1. lett. c), art. 8, 

comma 2 del D.P.R. 633/72); 

♦ le prestazioni di servizi internazionali non imponibili ex art. 9 del D.P.R. 633/72; 

♦ gli acquisti di prestazioni di servizi internazionali o di beni con Imposizione in ITALIA (artt. da 7 a 7-septies, art. 17 

del D.P.R. 633/72); 

♦ le operazioni soggette all’inversione contabile/reverse charge; 

♦ le operazioni soggette al regime del margine previsto dal D.L. 41/1995 relativamente alla parte imponibile; 

♦ le cessioni ex art. 74 del D.P.R. 633/72 in regime speciale; 

♦ le operazioni con la Stato della città del Vaticano e con la Repubblica di San Marino (art. 71, D.P.R. 633/72) e le 

operazioni di cui all’art. 72 del D.P.R. 633/72; 

♦ le operazioni escluse ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 633/72; 

♦ le operazioni non soggette ad IVA per mancanza di uno o più requisiti dell’Imposta – ad esempio le prestazioni 

di servizi con committente estero. 

 
 
D.3 QUALI SONO I DATI DA COMUNICARE? 

R.3 Il secondo comma dell’art. 21 del D.L. n. 78/2010 prevede che la comunicazione dei dati dovrà 
avvenire in modalità analitica e dovrà comprendere gli elementi esposti nella tabella seguente. 

 

DATI DA COMUNICARE  

i dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni 

la data e il numero della fattura 

la base imponibile 

l’aliquota applicata 

l’imposta 

la tipologia dell’operazione 

 

Il contribuente può limitarsi a indicare nella comunicazione i seguenti dati: 

♦ partita Iva dei soggetti coinvolti nell’operazione (codice fiscale per i soggetti che non agiscono nell’esercizio di 

imprese, arti e professioni); 
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♦ data e numero della fattura; 

♦ base imponibile, aliquota applicata ed imposta; 

♦ tipologia dell’operazione (qualora la fattura non sia soggetta all’imposta). 

La facoltà introdotta dalla semplificazione riguarda solamente i dati identificativi dei soggetti 

cedente/prestatore, per i quali è possibile indicare solo la partita Iva, non essendo più necessario 

comunicare la denominazione (nome e cognome) per le persone fisiche e l’indirizzo della sede. Il campo 

“Altri dati identificativi” è opzionale 

Tale modalità “ridotta” di comunicazione dei dati rappresenta una facoltà e quindi il contribuente può 

scegliere di trasmettere comunque tutti i dati identificativi (ad esempio, perché risultano in automatico 

dall’anagrafica inserita in contabilità) ovvero la sola partita IVA/codice fiscale. 

Non devono essere comunicati i dati relativi agli altri documenti come per esempio le schede 

carburante, o quelli relativi ad operazioni certificate con scontrino o ricevuta fiscale. 

Le fatture oggetto della comunicazione sono individuate in base al principio di competenza, ossia: 

♦ per le fatture emesse: si fa riferimento alla data di emissione; 

♦ per le fatture ricevute: si fa riferimento alla data di registrazione. 

 
D.4 E' POSSIBILE TRASMETTERE I DATI DEL DOCUMENTO RIEPILOGATIVO? 

R.4 Sì. È stata ripristinata la possibilità di inserire il documento riepilogativo per le fatture di importo inferiore a 
€ 300 (art. 6, cc. 1 e 6 D.P.R. 695/1996). Si fa presente che nel corso di Telefisco 2018 l'Agenzia delle Entrate 

ha chiarito che l’importo di € 300 deve essere considerato comprensivo di Iva. 

Per ogni documento riepilogativo delle fatture emesse, devono essere comunicati: 

♦ numero e data del documento 

♦ partita Iva del cedente/prestatore 

♦ base imponibile 

♦ aliquota Iva applicata e imposta ovvero, se l’operazione non comporta l’annotazione dell’imposta nel 

documento, tipologia dell’operazione. 

Per le fatture ricevute, devono essere comunicati i seguenti dati del documento riepilogativo: 

♦ numero e data di registrazione del documento 

♦ partita Iva del cessionario/committente 

♦ base imponibile  

aliquota Iva applicata e imposta ovvero, se l’operazione non comporta l’annotazione dell’imposta nel documento, 

tipologia dell’operazione.: 

♦ piena: da € 500 a € 2.000 se omessa; 

♦ ridotta: 

� da € 250 a € 1.000 se la trasmissione è effettuata entro i 15 giorni successivi alla scadenza del trimestre 

Correzione; 

� da € 250 a € 1.000 se la trasmissione corretta dei dati è effettuata entro i 15 giorni successivi alla scadenza 

del trimestre. 

 
 
D.5 COME SI COMPILA LO SPESOMETRO? 
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R.5 Per ogni fattura (emessa/ricevuta) o nota di variazione (credito/debito) inserita nello spesometro, 
occorrerà associare ad ogni documento fiscale il relativo codice “Tipo documento”, nel rispetto dello 

schema per la trasmissione telematica. 

I dati devono essere trasmessi esclusivamente in forma analitica. 

 

 

“Tipo documento” corrispondente alla documentazione fiscale 

TD01 Fattura (emessa o ricevuta) 

TD04 Nota di credito 

TD05 Nota di debito 

TD07 Fattura semplificata 

TD08 Nota di credito semplificata 

TD10 Fattura per acquisto intracomunitario beni 

TD11 Fattura per acquisto intracomunitario servizi 

TD12 Documento riepilogativo (art. 6 D.P.R. 695/1996) 

 

Per le fatture emesse il dato “Natura” dell’operazione deve essere inserito nel tracciato solo nel caso in 

cui il cedente/prestatore non abbia indicato l’imposta in fattura in quanto ha inserito, in luogo della stessa, 

una specifica annotazione. Per tali operazioni non deve essere valorizzato il campo “Imposta” mentre il 

campo “Natura” è valorizzato inserendo la corretta codifica relativa alle diverse tipologie di operazioni. 

Per le fatture ricevute il campo “Natura” può essere valorizzato con le medesime codifiche indicate per 

le fatture emesse, con l’unica differenza che, nel caso in cui la fattura ricevuta riporti l’annotazione 

“inversione contabile (reverse charge)”, oltre a riportare nel campo “Natura” la codifica “N6” devono 

essere anche obbligatoriamente valorizzati i campi “Imposta” e “Aliquota”. 

 

CODICI 

OPERAZIONI 
TIPOLOGIE DI OPERAZIONI (FATTURATE) 

N1 

(Escluse art. 15) 

Operazione escluse art. 15 D.P.R. 633/1972 (interessi di mora, anticipazioni in nome e per 

conto della controparte, penalità, ecc.). 

N2 

(Non soggette) 

Operazioni fuori campo, art. 1 D.P.R. 633/1972. 

Operazioni fuori campo, art. 2 D.P.R. 633/1972. 

Operazioni fuori campo, artt. da 7 a 7-septies D.P.R. 633/1972 (ad es. servizi generici resi a 

soggetto extra-UE). 

Operazioni fuori campo, art. 13, c. 3, lett. c) D.P.R 633/1972 (a es: in parte fuori campo Iva per 

le cessioni di autovetture aziendali usate). 

Operazioni fuori campo, art. 26-bis L. 196/1997 (interinali). 

Acquisti da soggetti minimi/forfettari. 

Acquisti con Iva non esposta in fattura ex art. 74, c. 1 [ad es. acquisto di quotidiani, giornali ex 

art. 74, c. 1, lett. c) D.P.R. 633/1972 (Ris. Ag. Entrate n. 87/E/2017, risposta n. 6], come le schede 
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telefoniche prepagate o i generi di monopolio. 

N3 

(Non imponibili) 

Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. a) e b) D.P.R. 633/1972 (esportazioni). 

Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. c) D.P.R. 633/1972 (esportatori abituali). 

Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 9 D.P.R. 633/1972 (servizi internaz. o connessi agli 

scambi internaz.). 

Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 41 D.L. 331/1993 (cessioni intra-UE di beni). 

Operazioni non imponibili ai sensi dell’art. 58 D.L. 331/1993 (triangolazioni nazionali). 

N4 

(Esenti) 

Operazioni esenti ai sensi dell’art. 10 D.P.R. 633/1972 (es: prestazioni sanitarie, ecc.). 

N5 

(Regime del margine, 

Iva non esposta) 

Operazioni soggette al regime del margine (fattura emessa ai sensi dell’art. 36 D.L. 41/1995). 

Fatture emesse dalle agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter D.P.R. 633/1972). 

Operazioni con Iva non esposta in fattura [ad es. fattura emessa ai sensi dell’art. 74, c. 1, lett. 

c) - cessione di giornali, quotidiani - Iva assolta dall’editore: Circ. Ag. Entrate n. 1/E/2017, par. 

1]. 

N6 

[Inversione contabile 

(reverse charge)] 

Cessioni/acquisti di beni in Italia soggette a reverse charge interno (rottami, pallet usati, 

edilizia, ipotesi di cui all’art. 17, c. 6, lett. a-ter), ecc.). 

Acquisti intra-UE di beni e servizi. 

Prestazioni di servizi generiche ricevute da soggetti extra-UE. 

N7 

(Iva assolta in altro 

Stato Ue) 

Prestazioni di servizi di telecomunicazioni, di tele-radiodiffusione ed elettronici (utilizzo del 

Moss). 

Cessioni intra-UE a distanza di beni a privati oltre soglia. 

 
 
D.6 QUAL È IL TERMINE DI PRESENTAZONE DELLO SPESOMETRO? 

R.6 L’art. 21 D.L. 78/2010 prevede che l’invio dei dati in esame va effettuato con riferimento a ciascun 
trimestre, entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo al trimestre di riferimento. 

Con la lett. a) del comma 2 dell’art. 1-ter, DL n. 148/2017 il Legislatore ha previsto che: 

 

“è in facoltà dei contribuenti trasmettere i dati con cadenza semestrale”. 

 

In base a tale disposizione, quindi, ferma restando la cadenza trimestrale prevista dal citato art. 21, ai 

contribuenti è data la possibilità di scegliere se inviare i dati fatture con cadenza trimestrale ovvero 

semestrale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

INVIO TRIMESTRALE  INVIO SEMESTRALE  

Periodo  Termine per invio    

1° trimestre 31 maggio  
1° semestre  16 settembre  

2° trimestre  16 settembre  

3° trimestre  30 novembre  
2° semestre  28 febbraio  

4° trim 28 febbraio  
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D.7 QUAL È IL REGIME SANZIONATORIO? 

R.7 Il regime sanzionatorio è stato inasprito dal D.L. 193/2016 convertito nella Legge 225/2016 e non 
consente l’applicazione del cumulo giuridico. 

Difatti, in caso di omessa o errata trasmissione dei dati si applica la sanzione da euro 2 per ciascuna 

fattura, comunque, entro il limite massimo di euro 1.000 per ciascun trimestre. 

La sanzione di cui sopra è ridotta ad euro 500 se i dati omessi o erronei sono comunicati entro quindici 

giorni dalla scadenza originale. 

 

L’Agenzia, con la risoluzione 104/E del 28 luglio 2017, ha confermato l’applicazione del 

ravvedimento operoso con le sanzioni previste dalla legge, le riduzioni indicate all’articolo 13, 

lettere a bis) e seguenti del Dlgs 472/1997. Pertanto le sanzioni possono essere ridotte partendo da 

un nono a un quinto, a seconda del momento in cui viene regolarizzata la comunicazione ed 

eseguito il versamento della sanzione. 

 

Secondo l’agenzia delle Entrate possono essere regolarizzate anche le comunicazioni omesse, a 

condizione che vengano trasmesse anche oltre i termini stabiliti dalla legge. Il ravvedimento richiede quindi 

l’obbligo di trasmettere nuovamente la comunicazione versando la relativa sanzione. 

Ovviamente il ravvedimento non è possibile se nel frattempo sono stati notificati atti di accertamento. 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

CIRCOLARI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
Circolare 10/E del 16 Maggio 2018 

 

L'Agenzia, d’intesa con il ministero dello Sviluppo 

economico (Mise), interviene in tema di credito di 

imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo, 

analizzando in maniera organica i riflessi prodotti dalle 

operazioni di riorganizzazione aziendale (fusioni, scissioni e 

conferimenti di azienda o rami aziendali), 

sull’applicazione della disciplina agevolativa, anche alla 

luce delle problematiche trattate in sede di risposta a 

numerose istanze di interpello.  

 
RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Risoluzione 37/E del 15 Maggio 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che, ai fini IRES, il corrispettivo 

conseguito per la costituzione del diritto di superficie a 

tempo determinato, contabilizzato secondo la 

maturazione contrattuale, concorre alla formazione del 

reddito d'impresa come ricavo (e non come plusvalenza) 

così come imputato in bilancio, in coerenza con il 

principio di derivazione rafforzata recato dall'articolo 83 

del TUIR.  
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Risoluzione 38/E del 15 Maggio 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che il servizio di consulenza in materia 

di investimenti, fornito in posizione di assoluta 

indipendenza e terzietà rispetto ai soggetti che, a vario 

titolo, sono coinvolti nella realizzazione della proposta di 

investimento rivolta al cliente, è imponibile ad IVA in 

quanto non è inquadrabile tra i servizi di intermediazione 

esenti da IVA ai sensi del combinato disposto dei numeri 

4) e 9) dell'art. 10, comma 1, del D.P.R. n. 633 del 1972. 

La numerazione consequenziale n.39 è stata annullata per un problema tecnico procedurale 

Risoluzione 40/E del 17 Maggio 2018 

 

L'Agenzia fornisce chiarimenti sull'accesso alla tassazione 

di gruppo in un caso di riorganizzazione societaria. In 

particolare, secondo una holding neocostituita può 

optare, in qualità di consolidante, assieme ad una 

società neo acquisita, per il regime della tassazione di 

gruppo di cui agli articoli 117 e seguenti del TUIR, già a 

partire dal periodo d'imposta della sua costituzione. Ciò a 

condizione che la data di chiusura dell'esercizio sociale 

della società neo acquisita dalla holding coincida, 

anche a seguito di apposita modifica, con la data di 

chiusura dell'esercizio della società 

neocostituita/consolidante. 

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa dell' 11 Maggio 2018 

 

L'Agenzia comunica che sono disponibili sul suo sito 

internet gli elenchi provvisori degli enti beneficiari del 5 per 

mille. L'Agenzia ricorda inoltre che il 21 maggio scade il 

termine entro cui gli enti del volontariato e le associazioni 

sportive dilettantistiche possono chiedere la correzione di 

eventuali errori di iscrizione negli elenchi. Gli elenchi 

aggiornati saranno pubblicati entro il 25 maggio. 

 

SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 18.05.2018 AL 01.06.2018 
 

Lunedì 21 Maggio 2018 Scade il termine per chiedere la rettifica di eventuali 

errori di iscrizione nell'elenco degli "enti del 

volontariato" 

Lunedì 21 Maggio 2018 Scade il termine per chiedere la rettifica di eventuali 

errori di iscrizione nell'elenco delle "associazioni 

sportive dilettantistiche" 

Venerdì 25 Maggio 2018 Presentazione elenchi Intrastat da parte degli 

operatori intracomunitari con obbligo mensile. 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

Giovedì 31 Maggio 2018 Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese 

precedente (Aprile 2018) da parte degli enti non 

commerciali  

Giovedì 31 Maggio 2018 Versamento, da parte delle imprese di 

assicurazione, dell'imposta dovuta sui premi ed 

accessori incassati nel mese di Aprile 2018, nonché 

gli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi 

ed accessori incassati nel mese di Marzo 2018 

Giovedì 31 Maggio 2018 Presentazione, da parte delle imprese di 

assicurazione,  della denuncia dell'ammontare 

complessivo dei premi ed accessori incassati 

nell'esercizio annuale scaduto (2017), su cui è dovuta 

l'imposta, distinti per categorie di assicurazioni 

Giovedì 31 Maggio 2018 Per le imprese di assicurazione estere che operano in 

Italia in regime di libera prestazione di servizi, scade 

il termine per la presentazione delle denuncia 

mensile (Aprile 2018) relativa ai premi ed accessori 

incassati nel mese precedente 

Giovedì 31 Maggio 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.05.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.05.2018 e 

per i quali non si è optato per il regime della 

“cedolare secca” 

Giovedì 31 Maggio 2018 Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche 

IVA effettuate nel primo trimestre solare del 2018. 

Giovedì 31 Maggio 2018 Scade il termine per il pagamento delle tasse 

automobilistiche (bollo auto) da parte dei Proprietari 

di autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente ad 

aprile 2018 residenti in Regioni che non hanno 

stabilito termini diversi. 

Giovedì 31 Maggio 2018 Scade il termine per il pagamento dell'addizionale 

erariale alla tassa automobilistica (superbollo) da 

parte dei proprietari, usufruttuari, acquirenti con 

patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo 

di locazione finanziaria di autovetture e autoveicoli 

per il trasporto promiscuo di persone e cose con 

potenza superiore a 185 Kw con bollo scadente ad 

aprile 2018 residenti in Regioni che non hanno 

stabilito termini diversi. 

Giovedì 31 Maggio 2018 Comunicazione dei dati delle fatture emesse e 

ricevute del 1° trimestre solare 2018 (c.d. 

spesometro). 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


